
 

INCONTRO SULLE PROBLEMATICHE DEL SERVIZIO DI MENSA 

Oggi si è svolto presso il CDM l’incontro sulle problematiche del servizio di mensa aziendale. La 
Banca ha tenuto subito a precisare che il contratto con la Gemeaz terminerà anticipatamente nel 
mese di settembre 2017. 

Ora è in corso la predisposizione dei documenti, tra cui il capitolato tecnico, per la nuova gara con 
l’auspicio che se non ci siano ostacoli in modo da rispettare i tempi per la firma di un nuovo 
contratto a decorrere dal 1° ottobre 2017. In caso contrario, in presenza ad esempio di eventuali 

ricorsi al bando di gara, si dovrebbe procedere, di volta in volta, con proroghe di pochi mesi. 

Prima di procedere al completamento del nuovo capitolato per la gara sarà formulato un 

questionario rivolto all’utenza (dipendenti della banca) con il chiaro intento di ottenere su alcune 
proposte formulate nel capitolato il gradimento del personale. 

Il contratto che verrà stipulato con la società vincitrice, a detta di Immobili, sarà più chiaro nei 
contenuti e più flessibile nell’esecuzione, in modo tale che la sua gestione diventi semplificata. 

L’aggiudicazione della gara non sarà riferita al prezzo più basso, bensì all’offerta più 

vantaggiosa: sarà maggiormente privilegiata la parte tecnica del capitolato (70%), rispetto a quella 
economica (30%). 

I sindacati hanno chiesto che prima della pubblicazione del bando di gara sia prevista una sede 
informativa in cui esporre sinteticamente i requisiti salienti del capitolato gara. 

Nel prossimo incontro, che si svolgerà presumibilmente nei primi giorni di aprile, il Servizio 
Immobili dovrà fare un quadro sintetico degli aspetti tecnici previsti dal capitolato, indicando tra 
questi la parte relativa all’organizzazione del servizio che la società intenderebbe creare all’interno 
delle varie mense in modo che i punteggi da attribuire varino in funzione del numero di personale 
da impiegare e della loro qualifica.  

E’ stato ribadito che il vincitore della gara dovrà impiegare tutto l’attuale personale presente 
nelle mense e che dovrà curare anche l’eventuale riqualificazione, tramite corsi specialistici. 

La Banca ha dichiarato che in parallelo a tale bando verrà formulata anche una gara rivolta a 
società specializzate per il controllo dell’esecuzione del contratto (intera filiera che va dalla verifica 
delle bolle merci in entrata c/o le mense della banca, fino alla qualità dei prodotti utilizzati e alla 
qualità del cibo cucinato). Tutto questo avverrà in aggiunta al numero di risorse di colleghi e 
colleghe già deputati alla verifica e certificazione del buon andamento del servizio di mensa. 

Abbiamo ribadito l’importanza della presenza della Commissione mensa in quanto unico 
organo di nomina da parte del personale. A tal proposito è stata ricordata la necessità di formare 
con corsi specialistici sia i membri effettivi e sia i sostituti di detta Commissione.  



Infine, il Servizio Immobili ha dichiarato che intende formare, nel corso dell’esecuzione del 
prossimo contratto, dei tavoli di confronto tra la società gestore della mensa, la società di verifica 
della qualità, la Commissione mensa e lo stesso Servizio Immobili, al fine di percepire in maniera 
rapida eventuali distorsioni nell’esecuzione del nuovo contratto e porre riparo rapidamente alle 

stesse.  

L’ultima informazione fornita ha riguardato la penale fin qui applicata alla Gemeaz per 
inadempienze contrattuali che risulta pari a 30 mila euro; quest’ultima verrà riconosciuta alla 
Banca in modo indiretto attraverso la fornitura fatturata di beni alimentari che verranno devoluti a 
una o più ONLUS. 

Roma, 7 marzo 2017 

LE SEGRETERIE NAZIONALI 

 


